PRESENZA DI FORTE VENTO 
Nell’allestimento dei cantieri edili è necessario valutare i possibili rischi dovuti alla presenza di forte vento, in funzione della frequenza e della velocità, al fine di mettere in atto accorgimenti tali da garantire la stabilità delle installazioni e delle opere provvisionali del cantiere, quali particolari fondazioni ed ancoraggi relativi a baraccamenti, apparecchi di sollevamento, attrezzature varie, ponteggi. 
	SCHEDA TECNICA

	In relazione alle caratteristiche dei lavori da realizzare, può essere utile l’installazione in cantiere di un anemometro, ossia di strumento in grado di misurare la velocità o la pressione del vento,  per valutare correttamente le eventuali situazioni di pericolo.
In presenza di forti venti devono essere sospesi i lavori di movimentazione di materiali e attrezzature di rilevante superficie. Infatti gli apparecchi di sollevamento di regola non possono essere utilizzati in via generale quando il vento supera i 72 Km/h, e, nel caso di montaggio di prefabbricati, quando il vento supera i 60 Km/h. 
Quando i lavori vengono eseguiti in zone ove sono prevedibili manifestazioni ventose di rilievo bisogna evitare di lasciare situazioni “sospese” rispetto ai cicli di lavorazioni che possono determinare l’instabilità delle costruende opere, delle opere provvisionali o delle attrezzature. 
Prima di sospendere le attività per le pause di lavoro e a fine giornata è necessario accertarsi della messa in sicurezza del cantiere, degli apparecchi di sollevamento, degli impianti e delle macchine.

Verificandosi in cantiere la formazione di vento che eccede i limiti di sicurezza di esercizio di macchine, impianti ed opere provvisionali, devono essere sospese le attività e si deve provvedere alla messa in sicurezza delle medesime. 
I lavoratori devono abbandonare i posti di lavoro che li espongono a rischio di caduta e/o investimento. 
Durante le operazioni di messa in sicurezza del cantiere i lavoratori incaricati devono far uso dei dispositivi di protezione individuali necessari, in particolare: caschi per la protezione del capo, dispositivi di protezione individuale anticaduta ed eseguire tali attività sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
La ripresa dei lavori deve essere preceduta dalla verifica di stabilità di tutte le componenti che presumibilmente possono essere state danneggiate dall'evento o la cui stabilità e sicurezza possa in qualche modo essere stata compromessa.

I lavoratori impegnati nell’esecuzione delle opere nei cantiere edili devono ricevere formazione ed informazione sui rischi evidenziati dall'analisi dei pericoli e delle situazioni pericolose presenti o che si possono presentare. Una specifica formazione deve essere fornita ai soggetti preposti alla gestione delle emergenze.

Una segnaletica appropriata deve essere installata in corrispondenza degli accessi al cantiere e delle fonti di rischio per segnalarne la presenza sia ai lavoratori addetti che ai fornitori del cantiere, anche se occasionali, quali cartelli di avvertimento accompagnati dalla identificazione della specifica fonte di rischio, quali possibilità di raffiche di vento.  

	Normativa di riferimento
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